Società Editrice Internazionale
Al servizio della scuola italiana
La nascita della Società Editrice Internazionale (SEI) avvenne a Torino  il 31 luglio del 1908, per impulso dell’allora Rettor Maggiore il beato Michele Rua, ad opera di un gruppo di Cooperatori salesiani italiani e stranieri. Nacque come Società Anonima Internazionale per la Diffusione della Buona Stampa (SAID), con succursali in Barcellona, Liegi, Londra, Nizza e Vienna. Organo ufficiale della  nuova sigla editoriale era il Bollettino Salesiano, stampato in nove lingue, la cui stampa e spedizione, curata fino ad allora dalla Tipografia Salesiana dell’Oratorio, venne ceduta alla SAID.

La cessione alla SAID anche della proprietà editoriale e dei diritti di autore delle pubblicazioni edite dalla Libreria e Tipografia Salesiana dell’Oratorio di Valdocco, voluta dai vertici della Congregazione Salesiana, proiettò la nuova editrice nel mercato della editoria scolastica. Il catalogo salesiano era infatti costituito da testi scolastici, letteratura edificante e popolare, pubblicazioni teatrali e musicali, volumi di apologetica e devozionali. La Libreria Salesiana pubblicava in media 30 titoli l’anno.

Il passaggio alla SAID degli uffici, magazzini e deposito libri della Libreria Salesiana  rese disponibile il suo direttore Giuseppe Caccia, coadiutore salesiano, che i superiori della Congregazione dirottarono, per la sua esperienza, alla SAID. Diventerà il massimo responsabile della SEI e la gestirà per un cinquantennio.

Consolidata l’impresa dal punto di vista editoriale, il passo successivo riguardò l’espansione della sua presenza sul territorio italiano, fuori dai confini regionali. Ciò avvenne attraverso l’apertura nel 1912 di due librerie: a Parma e a Catania. Esse rappresentarono le prime tessere di un mosaico fatto da filiali della SAID dislocate nei centri nevralgici del Paese. Fu una iniziativa volta a consolidare la rete distributiva e a rafforzare la sua presenza fuori dal tradizionale canale commerciale salesiano.

Rilevato il catalogo, la SAID continuò la stessa linea editoriale incrementando la produzione: tra il 1909 e il 1923 uscirono 2.400 titoli, quasi metà costituita da testi scolastici.

 Le prime pubblicazioni furono rivolte all’istruzione elementare e riguardarono in modo particolare l’insegnamento della lingua italiana, attraverso libri di lettura, più redditizi rispetto ad altri testi, e strategicamente coerenti con il disegno educativo salesiano, poiché offrivano la possibilità di proporre racconti edificanti. L’attenzione all’insegnamento primario derivava dalla convinzione che esso fosse fondamentale per lo sviluppo morale del fanciullo e rispondesse alla missione di apostolato della buona stampa predicato da Don Bosco. Comunque la parte più cospicua del catalogo scolastico si rivolgeva alla scuola media e superiore, in modo particolare ai ginnasi-licei e alle scuole professionali, istituzioni dove la Congregazione Salesiana era molto attiva.

Nel 1912 furono avviate le collane per gli studi classici Scrittori latini commentati per le scuole e Scrittori greci commentati per le scuole, che avranno un notevole successo sotto la spinta della riforma del 1923 che assegnava grande rilievo alla lettura diretta dei classici e prescriveva lo studio anche di scrittori cristiani antichi. Nello stesso anno 1912 veniva lanciata la rivista Didaskaleion, unico periodico italiano specializzato in studi filologici di letteratura cristiana antica. Scopo della pubblicazione trimestrale era la promozione dello studio dell’antico pensiero cristiano. Alla rivista venne affiancata la collana Biblioteca del Didaskaleion. In quegli anni collaboravano con la Casa Editrice i salesiani Paolo Ubaldi e Sisto Colombo: Ubaldi fu il titolare della prima cattedra italiana di Letteratura cristiana latina e greca, istituita presso l’Università Cattolica di Milano e Colombo fu il suo successore. Nell’insegnamento del latino e del greco, riscossero successo le grammatiche del salesiano Giuseppe Puppo e quella di Felice Dacomo. Nell’insegnamento del greco, merita una menzione il testo del teologo Marco Pechenino Verbi e forme verbali difficili o irregolari della lingua greca, pubblicato in prima edizione a metà Ottocento dalla Libreria Salesiana, ceduto poi alla SAID e ristampato ancora oggi dalla SEI.

Per l’insegnamento dell’italiano la produzione andava dalla collana dei classici Nuova Biblioteca della gioventù italiana alle grammatiche, antologie, eserciziari, storie della letteratura. In questo campo si distinsero il salesiano Michele Martina, insegnante a Ferrara e in Svizzera e soprattutto Carlo Calcaterra, professore di Letteratura italiana all’Università Cattolica di Milano e successivamente all’Ateneo Bolognese, tra i maggiori critici letterari e storici nella prima metà del Novecento.

L’Editrice non trascurava le altre discipline. Agli  studenti delle scuole secondarie inferiori e superiori offriva manuali per le lingue straniere moderne, la storia, la geografia, l’aritmetica, la computisteria e le scienze naturali. 

Un autore di grande talento e successo fu Pietro Gribaudi, i cui testi superarono negli Anni Trenta il milione di copie. Aiutato da Don Bosco quando era ragazzo e cresciuto alla sua scuola, Gribaudi insegnò in vari istituti medi e nel 1907 vinse la cattedra di Geografia commerciale presso la Scuola Superiore di commercio di Torino. Autore prolifico, Gribaudi segnò un’epoca con il suo L’uomo e il suo regno, corso di geografia per le scuole secondarie inferiori, edito in trenta edizioni fra il 1913 e il 1946.

La Prima Guerra Mondiale ebbe gravi ripercussioni sulla attività della Editrice. Venne sospesa la pubblicazione dei Bollettini salesiani e rallentata tutta la attività editoriale. Gli anni del dopo guerra furono caratterizzati da una decisa ripresa della attività editoriale e da una strategia di espansione.   Il 19 agosto 1920 con delibera dell’Assemblea dei Soci la casa editrice assunse l’attuale denominazione di Società Editrice Internazionale (SEI), nome che nell’acronimo compendiava il motto della editrice: Serenant et Illiminant.

Tra il 1919-1924 vennero aperte tre nuove librerie a Milano, Torino e Genova. Nel 1927 fu la volta di una succursale a Roma. Vennero intensificate le campagne pubblicitarie su riviste specializzate e potenziata la propaganda delle edizioni scolastiche. Sul versante dei rapporti commerciali la SEI acquisì la rappresentanza esclusiva delle opere edite dall’Istituto Geografico De Agostini di Novara,  delle pubblicazioni della francese Casa A. Mame e Fils di Tours, della milanese Vita e Pensiero.

La riforma scolastica varata da Giovanni Gentile nel 1923 impose una riforma anche della editoria. La grave situazione economica postbellica  e l’improvviso cambio dei programmi scolastici richiedevano notevoli finanziamenti. Le principali ditte editoriali passarono da un assetto prevalentemente familiare a uno societario con l’entrata nei consigli di amministrazione di finanzieri, esponenti delle grandi banche, uomini di affari e della politica.

La SEI rispose alla sfida mantenendo la sua indipendenza, grazie al sostegno della Congregazione, e rinnovando in tempi stretti il suo catalogo. La SEI, forte di un catalogo ricco in ogni disciplina, si collocò ai primi posti nel panorama editoriale nazionale. Al successo contribuì la reintroduzione dell’insegnamento religioso nelle scuole, settore in cui la SEI vantava una grande tradizione, l’espansione delle scuole cattoliche non statali, la possibilità di potere scegliere i propri autori tra i migliori insegnanti delle scuole salesiane, il prestigio della famiglia salesiana, culminato nella beatificazione di Don Bosco nel 1934. A questi fattori va aggiunta una oculata amministrazione e una linea editoriale perseguita con competenza e coraggio.

 Nel 1924 venne inaugurata la collana Letture di Filosofia, affidata al salesiano don Antonio Cojazzi, docente e preside dell’Istituto Valsalice  di Torino. L’attività di don Cojazzi si estese alla direzione di alcune riviste e collane promosse dalla SEI: le riviste Catechesi e Rivista dei Giovani; le collane Biblioteca della Rivista dei Giovani, Linea recta brevissima, Cristiani laici moderni. Don Cojazzi chiamò a collaborare con la SEI Luigi Stefanini, giovane docente di Filosofia e Storia al liceo e successivamente docente all’Università di Padova. Stefanini realizzò per la SEI i Manuali di filosofia e pedagogia ad uso degli Istituti Magistrali, in risposta ai programmi stabiliti da Gentile per  i neonati Istituti Magistrali. Seguirono dello stesso autore Problemi teorici e morali nei classici del pensiero e Sommario storico della filosofia, Storia della filosofia. A Stefanini la SEI affidò la direzione della collana di classici del pensiero pedagogico Letture di Pedagogia.

Allo scopo di contrastare correnti di pensiero contrarie all’insegnamento della Chiesa, nel 1929, la SEI fondò Convivium, rivista di Lettere, Filosofia e Storia, affidata alla direzione di Calcaterra, Ubaldi e Stefanini. La rivista si proponeva “di mettere in giusto rilievo la letteratura cristiana e di opporsi al dilagare di false idee filosofiche”.

Il rinnovo della manualistica nel campo delle discipline classiche fu affidato al salesiano Salvatore Sciuto, autore della grammatica latina Roma mater (1926) e a Ottavio Tempini, autore di Grammatica sintetica della lingua latina, con dizionarietto completo dei verbi anomali e meno regolari (1924). Ad approfondire lo studio della classicità latina e greca continuarono la loro opera Paolo Ubaldi e Sisto Colombo, il primo fondatore e il secondo direttore, della collana Corona Patrum Salesiana dedicata agli studi patristici.

Un cenno va riservato ai manuali per l’insegnamento della religione, introdotto nella scuola dalla riforma Gentile. Nel solo biennio 1930-32, la SEI pubblicò una quindicina di corsi. I testi andavano dai corsi completi di religione, alla storia del cristianesimo, alla storia sacra, alla geografia biblica.

La nascita nel 1936 del Consiglio Editoriale, voluto dall’allora Rettor Maggiore  don Pietro Ricaldone e affidato alla presidenza di don Renato Ziggiotti, Consigliere Scolastico Generale, esprime l’attenzione diretta del Capitolo Superiore verso la SEI, che don Ricaldone definiva “opera prettamente salesiana e come tale deve mantenersi e conservarsi”.  Il Consiglio era composto da 15 membri, ognuno dei quali, esperto in una specifica disciplina. Il Regolamento del Consiglio richiamava la missione della SEI: “mantenere e continuare le tradizioni salesiane in materia di stampa. Procurare che le pubblicazioni della SEI corrispondano in modo sempre più perfetto ai bisogni della scuola, della cultura religiosa, del bene delle anime. Conservare alla SEI – quale fisionomia morale sua propria – il carattere di Istituto dell’Apostolato della Buona Stampa, quale discende dallo spirito del nostro Fondatore e Padre San Giovanni Bosco”.

Superati gli anni difficili della Seconda Guerra Mondiale, negli Anni Cinquanta e Sessanta, la SEI rinnovò il suo parco autori e diede vita a un catalogo di sussidi didattici moderni e innovativi. Seppe cogliere l’importanza che assumeva il messaggio visivo (da ricordare che nel 1954 iniziava le trasmissioni televisive la RAI) e decise di avviare una produzione di film scolastici e educativi, sotto lo slogan Nel film didattico l’avvenire della scuola. Nel 1952 venne istituito a Roma l’Ufficio Film Scolastici Educativi, sotto la direzione di Remo Branca, studioso di storia dell’arte e, nel dopoguerra, pioniere della cinematografia didattica, sostituito alcuni anni dopo da Filippo Paolone, studioso di cinema e documentarista. Accanto ai documentari vennero prodotte una ottantina di filmine, destinate agli alunni della scuola primaria e agli studenti delle medie. Esse erano suddivise nella serie storica, geografica, scientifica, storia dell’arte, ricreativa e pedagogica.

Nel secondo dopoguerra si consolidò la collaborazione fra la Casa Editrice e l’ Istituto Superiore di Pedagogia del Pontificio Ateneo Salesiano. Don Gino Corallo pubblicò con la SEI Educazione e libertà (1951), La pedagogia della libertà (1951) e un’ampia monografia si John Dewey (1950). Nel 1954, iniziava le pubblicazioni Orientamenti Pedagogici, rivista bimestrale, che nasceva come Organo dell’Istituto Superiore di Pedagogia, voce significativa della cultura pedagogica dell’epoca. Nel 1964, don Luigi Calonghi fondò Scuola Viva, rivista quindicinale di aggiornamento e sperimentazione didattica, articolata in tre edizioni dedicate rispettivamente ai docenti di scuola media, degli istituti tecnici e professionali, dei licei e degli istituti magistrali. 

Nel quinquennio 1955-1960 fu consolidata la presenza sul territorio con l’apertura di filiali a Padova, Napoli, Bari, Palermo, Bologna, Firenze.

Sul versante delle pubblicazioni religiose operò Eugenio Visentini, rettore del Pontificio Ateneo Salesiano, che seppe coinvolgere docenti come Alfons Stickler, Gino Corallo, Antonio Maria Javerre, Pietro Braido. In questo filone pubblicò Igino Giordani, giornalista e deputato all’Assemblea Costituente, autore di una biografia di S. Pio X, di Pio XII, di Caterina da Siena e di un voluminoso Gesù di Nazareth.

Nella seconda metà degli Anni Cinquanta, la SEI si aprì alla produzione di grandi opere. Venne pubblicato il Dizionario generale di cultura del salesiano Augusto Brunacci. Carlo Calcaterra lanciò l’Enciclopedia Classica, raccolta di monografie critiche e aggiornate degli studi classici, affidata alla direzione di insigni personalità come Paolo Enrico Arias, Carlo Del Grande e Giovanni Battista Pighi. Il progetto venne suddiviso in tre sezioni: Storia e antichità, Lingua e letteratura, Archeologia e storia dell’arte classica.

L’avvio di collane di studi superiori collocò la SEI nel vivo del dibattito sociale e culturale. Sotto la direzione del salesiano Giacomo Lorenzini, psicologo allievo di padre Agostino Gemelli, la collana Psicologia e Vita, fece conoscere in Italia opere psicologiche di autori stranieri orientate verso una formazione integrale dell’uomo.

Attenzione venne dedicata anche agli studi filosofici. Persona di riferimento in questo campo fu Federico Michele Sciacca, docente di Filosofia teoretica presso l’Università di Genova, fondatore del Giornale di Metafisica, rivista bimestrale di Filosofia, e della collana Biblioteca del Giornale di Metafisica. Curò pure la traduzione di vari studi di filosofia per le collane da lui dirette I classici della filosofia e I classici della filosofia e della pedagogia.

Gli inizi degli Anni Sessanta furono segnati da crisi e difficoltà. Divenne evidente che il catalogo aveva bisogno di essere rinnovato. Non bastava più avere autori “di gran fama”, ma logorati dal tempo. L’occasione per lo svecchiamento fu offerto dalla riforma della scuola media del dicembre 1962. In quegli anni divenne evidente anche la necessità di riorganizzare l’Azienda per adeguarla alle nuove esigenze di un mercato in evoluzione e espansione, conseguenza della scuola media unificata. L’amministrazione fu dotata di un nuovo e più sofisticato Centro meccanografico, in grado di garantire maggiore precisione e tempestività nella elaborazione dei dati. Nel settore commerciale vennero progressivamente chiuse varie librerie (Genova, Roma, Parma, Torino, Milano) a favore di una rete di filali più snella e di una rete di agenti formati per una  più attiva e continua propaganda. Venne creata la Direzione Editoriale, separando le cariche amministrative da quelle editoriali.

Nel 1966 venne inviato alla SEI don Francesco Meotto, con l’incarico di organizzare la Direzione Editoriale, che così delineava la linea da seguire: “fare prima di tutto della didattica metodologicamente valida e della scienza seria, attraverso le quali ci proponiamo di trasmettere i ‘valori’ cristiani”. Egli orientò l’attività editoriale della SEI verso il “riconoscimento della autenticità dei valori profani, della loro autonomia e rilevanza per la fede, e del superamento di qualsiasi integrismo”. 

Don Meotto diede notevole impulso alla Varia, “un campo – diceva – dove sono presenti le grandi editrici che fanno opinione pubblica, che fanno cultura. È il punto di incontro con i giudizi, i valori, i comportamenti della gente, là dove si forma una immagine di uomo, una visione della vita che determina poi l’esistenza individuale e collettiva”. Sotto la sua direzione, la SEI divenne partecipe della realtà del Paese e attenta non solo ai problemi educativi, ma anche sociali e culturali. Don Meotto seppe coinvolgere nel suo progetto personalità della cultura e del giornalismo. Tra i maggiori successi va ricordato  il best seller Ipotesi su Gesù di Vittorio Messori.
 Ma la profonda ristrutturazione, nell’immediato, si rivelò insufficiente. La crisi petrolifera, con pesanti ripercussioni sul costo della carta, del lavoro, degli interessi bancari e delle forti tensioni sociali, acuì la “crisi del libro”.

Gli Anni Settanta furono anche gli anni di una dura contestazione ai libri di testo, che intendeva opporsi a una scuola e pedagogia autoritarie. Questo fenomeno spinse la SEI su terreni nuovi e a scommettere sui sussidi didattici elettronici. La Casa Editrice intraprese nuove strade: avviò  la produzione e la vendita dei sussidi didattici elettronici, realizzati con intento pedagogico-didattico, allo scopo di portare nella scuola le più aggiornate tecnologie per l’apprendimento. Venne istituito il Centro Studi Didattici per la ricerca di nuove tecnologie didattiche e l’aggiornamento del personale docente. Accanto alla produzione dei sussidi multimediali (diapositive, film, videocassette, software audiovisivo) venne potenziata la progettazione, produzione, commercializzazione e manutenzione dei laboratori linguistici e multimediali, reti didattiche, reti di dati, registratori linguistici e centri di ascolto. In quegli anni la SEI ha installato, in Italia e all’estero, quattro mila laboratori linguistici e multimediali, in oltre 35 Paesi. A metà degli anni Ottanta, la SEI era l’unico marchio in grado di offrire un catalogo specifico di computer e software didattici.

La riforma dei programmi della scuola media inferiore del 1979 diede alla SEI l’opportunità di un nuovo rilancio, ottenuto attraverso un notevole sforzo organizzativo e imprenditoriale, che portò la SEI ai vertici delle case editrici scolastiche italiane. Alcuni dati: il numero di testi venduti passò dal milione e settecento mila del 1977 agli oltre tre milioni del 1981. Negli anni successivi, a turbare questa fase di espansione contribuì il crescere del mercato parallelo del libro usato e il progressivo calo demografico. A cui si aggiunse il mercato abusivo dei testi fotocopiati e delle copie saggio.

Negli Anni Novanta, per rispondere alle nuove strategie di mercato, la SEI ha affrontato il suo più impegnativo processo di riorganizzazione: dismessa la parte industriale (tipografia e produzione di laboratori multimediali), con conseguente drastica riduzione del personale,  ha orientato la sua attività prevalentemente nel campo della editoria scolastica, suo tradizionale core business. Essa è presente nella Scuola secondaria di primo e secondo grado ed è fra le prime editrici italiane per adozioni. 

Come missione educativa, la SEI si propone di sviluppare nei giovani il senso critico, estetico, morale e l’apertura verso la religione. Con la sua attività editoriale intende promuovere nei ragazzi l’assunzione di responsabilità personali e sociali, la retta percezione dei valori, il desiderio di ampliare le proprie conoscenze, la capacità di assumere un atteggiamento dinamico-critico di fronte agli avvenimenti, l’apertura ai valori umani e al trascendente.

Le nuove sfide sono ora rappresentate dall’evolvere degli strumenti didattici dalla produzione cartacea verso l’utilizzo delle Tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che comporta un cambio delle modalità di apprendimento: online, ibrido, collaborativo.  Il docente dovrà essere “guida esperta”, colui che, in collaborazione sempre più stretta con gli altri colleghi, consiglia, supporta e guida il singolo e il gruppo nei progetti e nella costruzione dei propri percorsi di conoscenza. Le nuove tecnologie consentono un insegnamento personalizzato e di andare oltre i limiti fisici dell’aula, ma è una metodologia da costruire e possono favorire nuove forme di esclusione. 

Si tratta di inventare nuovi “ambienti” di apprendimento più aperti e flessibili, adatti a una organizzazione interna non più articolata in classi e un tempo scuola non più scandito da un rigido quadro orario. Un mondo nuovo, ancora da comprendere nelle sue dinamiche applicate all’apprendimento, che richiede notevoli investimenti, con incertezze sui reali ritorni economici in termini di redditività, e un radicale ripensamento della struttura imprenditoriale di una casa editrice. La digitalizzazione del sapere comporta una difficile riorganizzazione dei processi editoriali. Senza dimenticare che le Tecnologie dell’informazione e della comunicazione rischiano di essere monopolizzate dai potenti detentori dei motori di ricerca e dai produttori di applicazioni per la gestione dei contenuti digitali, i quali tendono a imporre le loro regole.

Il 22 novembre del 2012 la SEI è stata iscritta nel Registro delle Imprese Storiche, istituito da Unioncamere a giugno 2011 in occasione del 150^ anniversario dell’Unità d’Italia.
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